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SAC.“ Tutti furono ripieni di Spirito Santo e proclamavano le grandi opere di Dio.”
G. Lo Spirito Santo è lo Spirito di Cristo ed è la Persona divina che diffonde nel mondo la possibilità di imitare Cristo, dando Cristo al mondo e facendolo vivere in noi. 
Nell’insegnamento e nell’opera di Cristo, nulla è più essenziale del perdono. Egli ha proclamato il regno futuro del Padre come regno dell’amore misericordioso. Sulla croce, col suo sacrificio perfetto, ha espiato i nostri peccati, facendo così trionfare la misericordia e l’amore mediante - e non contro - la giustizia e l’ordine. Nella sua vittoria pasquale, egli ha portato a compimento ogni cosa. Per questo il Padre si compiace di effondere, per mezzo del Figlio, lo Spirito di perdono. 

Canto:

G. Nella Chiesa degli apostoli il perdono viene offerto attraverso i sacramenti del battesimo e della riconciliazione e nei gesti della vita cristiana. Dio ha conferito al suo popolo una grande autorità stabilendo che la salvezza fosse concessa agli uomini per mezzo della Chiesa! Ma questa autorità, per essere conforme al senso della Pentecoste, deve sempre essere esercitata con misericordia e con gioia, che sono le caratteristiche di Cristo, che ha sofferto ed è risorto, e che esulta eternamente nello Spirito Santo. 

SAC.“ Vieni, Santo Spirito,riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo amore.”

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,19-23)
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:

G.  Festa di Pentecoste, rinnovata e attualizzata effusione dello Spirito sulla Chiesa. Quello Spirito santo che nel 'Credo' proclamiamo come Colui "che è Signore e dà la vita". "Signore" fa riferimento al suo essere Dio, come il Padre e il Figlio, dai Quali procede, e coi Quali è adorato e glorificato: terzo elemento della vitalità interna dell'unico Dio in Tre Persone che noi cristiani professiamo. Di questa Trinità oggi si vuol dire che lo Spirito santo è la forza vitale che esplode all'esterno per rendere partecipi altri della stessa vita che c'è in Dio. Resosi attivo nella storia fin dalla creazione del mondo e dell'uomo, ora è però lo Spirito inviatoci da Cristo a rinnovare la creazione e a risanare l'uomo restaurandolo alla primitiva identità divina.

Tutti

Spirito Santo, Spirito di conoscenza, 
Spirito di Sapienza, Spirito di amore, Tu solo conosci la verità. Tu solo puoi scrutare l'essenza e il vero significato 
di ogni realtà.
Spirito di Dio, io mi abbandono in te: 
Non voglio sapere più di quello che devo sapere. 
Non voglio dire più di quello che devo dire. 
Non voglio nulla più di quello che hai deciso per me. 
Tu mi ami e mi conosci bene.
Spirito di amore effondi su di me tutto quello 
che posso ricevere da te

Pausa di Silenzio:

G.  In questo tempo, tempo della Chiesa, volto di Dio, tempo in cui siamo chiamati a rendere testimonianza al Signore, tempo della conversione alla gioia, aspettiamo il ritorno glorioso di Dio costruendo comunità. Anche noi, come gli apostoli domenica scorsa, dubitiamo.  

1L. Perciò il Signore ci dona lo Spirito Santo, primo dono ai credenti, per essere resi capaci di quest'incarico di testimonianza, per diventare finalmente adulti.

 2L. Lo Spirito Santo è il grande dimenticato della nostra vita di fede e della nostra preghiera, il grande assente. Difficile da descrivere, difficile da immaginare (colomba? Fiammelle? Uhm...), dimenticandolo, rischiamo di ignorare l'essenziale della vita spirituale. 

1L.Vita spirituale, cioè: vita nello Spirito Santo, dimensione essenziale per incontrare Dio.

2L. Fatichi a capire la Parola? Manca lo Spirito che l'ha ispirata. 

1L.Non ti spieghi quando parli? Manca lo Spirito che crea sintonia tra le persone. 
2L. Hai sentito – improvviso – il soffio di Dio nella tua vita? C'era lo Spirito creatore, che ancora plana sulle acque informi della Creazione e suscita la vita. 

1L.Non riesci a perdonare? Accogli  lo Spirito che ti rende capace di perdonare e creare nuovi rapporti...

2L. Ci vuole una presenza interna, intelligente e sottile, che ci permette di scrutare nel profondo la nostra vita, per potere scoprire Dio. 

1L.O cambiano le cose intorno a noi, o cambia il nostro modo di vederle: perciò Gesù ci dona lo Spirito Santo.

2L. Ah, lo Spirito! Vagamente legato alla Pentecoste, lo rispolveriamo solo in occasione della Cresima (Sacramento difficile da vivere per i nostri ragazzi in piena crisi adolescenziale), e  così, rischia di restare accantonato nelle nostre devozioni come un "qualcosa di più" di un santo. 

1L.Che tristezza! Così pochi conoscono delle preghiere delle invocazioni dello Spirito.
 
2L. Lo Spirito è presenza d'amore della Trinità, primo dono che Gesù fa agli apostoli, viene nominato con rispetto e con titoli straordinari da Gesù: "Vivificatore", "Consolatore", "Paraclito", invocato con tenerezza e forza dai nostri fratelli cristiani d'oriente.

1L.Senza lo Spirito saremmo morti, esanimi, spenti, non credenti, tristi.

2L. Esagero? No, è che lo Spirito, così discreto, così impalpabile, indescrivibile, è la chiave di volta della nostra fede, ciò che unisce tutto. 

1L. L'unico esempio che mi sembra spiegare bene ciò che ho nel cuore è questo: immaginatevi di essere una radio   e immaginatevi che il Signore Gesù, la fede, la vita di Dio sia una potente stazione radio. 
2L. Bene: se non siete in sintonia, se non cogliete la giusta frequenza, sentirete solo un fastidioso ronzio. 

3L.Idem con lo Spirito: senza la sua presenza che ci mette in sintonia con Dio, la fede ci giunge agli orecchi del cuore come brusio. Davvero lo Spirito, già ricevuto da ciascuno nel Battesimo, è Colui che ci rende presente qui e ora il Signore Gesù.

4L. Siete soli? Avete l'impressione che la vostra vita sia una barca che fa acqua da tutte le parti? Vi sentite incompresi o feriti? 

3L.Invocate lo Spirito che è Consolatore, fa compagnia a chi è solo. 
4L. Ascoltate la Parola e faticate a credere, a fare il salto definitivo? 

3L.Invocate lo Spirito che è Vivificatore, rende la vostra fede schietta e vivace come quella dei grandi santi. 
4L. Fate fatica a iniettare Gesù nelle vene della vostra quotidianità, preferendo tenerlo in uno scaffale bello stirato da tirare fuori alla domenica?

3L. Invocate lo Spirito che ci ricorda ciò che Gesù ha fatto per noi. 
4L. Avete l'impressione che la vita vi condanni? Sentite di essere messi all'angolo dal giudizio degli altri? 

3L.Invocate il Paraclito, l'avvocato difensore (In Israele quando un accusato non riusciva a dimostrare la propria innocenza in tribunale, un anziano poteva decidere di alzarsi e mettere la mano sulla sua spalle, dimostrando così di credergli: era il paraclito).

4L. Così gli apostoli, come ancora si diceva domenica scorsa, che hanno dovuto essere abitati dallo Spirito,  per essere finalmente, definitivamente annunciatori e, allora, solo allora, hanno iniziato a capire, a ricordare col cuore.

3L. Ecco allora che le immagini del fuoco, del vento, sono quanto mai azzeccate, e la pagina degli Atti è straordinaria in questo suo esagerato uso di termini che sottolineano lo stupore, la meraviglia, il cuore in tumulto.

4L. Se avete sentito il cuore scoppiare, ascoltando la Parola, state tranquilli: c'era lo Spirito che, finalmente, era riuscito a forzare la serratura del vostro cuore e della vostra incredulità! 

3L.Non vi capite con chi vi sta intorno? Invocate lo Spirito che suscita l'anti-Babele ricucendo gli strappi del nostro non capirci per suscitare comunioni sotterranee che vanno al di là delle simpatie. 
4L. Abbiamo bisogno? ci è indispensabile invocare lo Spirito perché ci cambi il cuore, ce lo riempia, dia una sveglia alla nostra fede.


3L.Non è tempo perso il tempo dedicato ad invocarlo, a supplicarlo, a fargli vedere che lo aspettiamo.

4L. Allora, amici, ancora socchiudiamo gli occhi assieme e con fede, con forza, con passione, sussurriamo ancora una volta: "Vieni".

Tutti

Il tuo Spirito, Gesù,

non ha la forza distruttrice e tremenda del terremoto

che tutto sgretola e fa cadere, che tutto sbriciola,

anche le realtà più solide.

Il tuo Spirito, Gesù,

non desta il terrore suscitato dalla folgore improvvisa

che afferra e porta alla morte,

che colpisce in modo istantaneo e brutale.

Il tuo Spirito, quello che doni ai tuoi discepoli,

è un alito di vita, un soffio che sembra così impari

di fronte ai venti e alle tempeste

che attraversano e sfasciano il mondo.

Eppure è questo soffio

che porta la vita nelle nostre membra disseccate

e corrose dall’egoismo, lacerate e ferite dal male.

È questo soffio che guarisce, che dona forza,

che consola, che strappa allo scoraggiamento.

È questo soffio che rigenera dal profondo dell’animo

la nostra esistenza tramortita dal peccato,

intaccata dalla cattiveria.

È questo soffio che riscalda i nostri giorni ghiacciati

da tutto ciò che ha mortificato

la nostra dignità e la nostra bellezza.

È questo soffio che riporta il calore dell’amore,

la gioia della riconciliazione.

È questo soffio che scioglie le nostre durezze

e dischiude una nuova possibilità di vita.

Canto:

Pausa di Silenzio:

G. Ancora e sempre Pentecoste: quando ti senti perdonato e amato forse ancora di più dopo il tuo errore, a causa del tuo errore, è lui, lo Spirito.
5L. Quando senti nascere in te l'umile rete di forza e di pace mentre affronti la prova, è ancora lui, lo Spirito.
6L. La capacità di intravedere, non il semplice vedere, ma il guardare con speranza, con occhi «altri» capaci di sor​prendere le gemme, le germinazioni, più che le cose evi​denti e finite, è ancora lui, lo Spirito.
5L. La capacità di contemplare e fidarti della sconvolgente debolezza delle cose sul nascere; il coraggio di essere spesso soli a vegliare sui primi passi degli incontri, degli avvicinamenti, soli a guardare lontano e avanti, è lui, lo Spirito creatore.
6L. A ciascuno è data però una manifestazione particolare dello Spirito. Se Cristo ha riunificato l'umanità, lo Spirito ha diversificato le persone. 

5L. All'unità del sangue della croce si accompagna la diversità del fuoco: nel giorno di Pentecoste le fiamme dello Spirito si dividono e ognuna illumina una persona diversa, sposa una libertà irriducibi​le, annuncia una vocazione. 
6L. Essere persona è affermare una novità senza precedenti nella storia e nella Chiesa.
5L. Lo Spirito dà a ogni cristiano una genialità che gli è pro​pria, e ciascuno deve essere fedele al proprio dono. 
6L. E se tu fallisci, se non realizzi ciò che puoi essere, ne verrà una disarmonia nel mondo intero, un rallentamento di tutto l'immenso pellegrinare del cosmo verso la vita, una ferita alla Chiesa: 

5L. Come corpo di Cristo, essa esige adesione e unità; come 
Pentecoste vuole l'invenzione, la libertà creatrice, la battaglia della coscienza. 
6L. Il suo compito, in questi tempi in cui la Pentecoste si fa segretamente più intensa, è generare al mondo uomini liberi, responsabili e creativi.
5L. Tutte le icone della Pentecoste sono colme di volti: il regno dei volti individuali è il regno dello Spirito Santo, bellezza che si posa su uomini e cose come un richiamo perenne, strada verso il fondo inesauribile dell'anima. 
6L. Tutti sentono parlare la loro lingua nativa. Mi piace pen​sare allo Spirito che fa diventare tua lingua la parola di Dio: tua lingua e tua passione e tuo cuore (A. Casati).
5L. Eternamente lo Spirito altro non fa che, come in Maria, incarnare anche in te la Parola, coprirla della tua vita. Perché il divino e l'umano trovano compimento solo così: l'uno nell'altro. 
6L. Dio parla con le tue parole, piange le tue lacrime, ti sorride come nessuno. E la tua parola gli da parola, la tua vita disseta la sua sete di vita.
Tutti
Vieni, Spirito Santo, 
e irrompi come un vento impetuoso nelle nostre comunità, 
vieni a sconvolgere le nostre liturgie troppo rigide,
 i nostri consigli parrocchiali, pastorali, 
troppo convenzionati, le nostre catechesi troppo dotte, 
vieni a portare vita in queste nostre comunità troppo polverose, ammuffite, troppo ordinate. 
Vieni Spirito Santo come un fuoco ardente, 
brucia tutto ciò che ci impedisce di seguire il Vangelo di Gesù, 
brucia ogni nostro atteggiamento meschino, 
brucia ogni carico inutile, 
brucia ogni paura e ogni gelosia. 
Infiamma il nostro cuore, di un coraggio a tutta prova, 
di una generosità senza limiti, di una misericordia inesauribile. 
Vieni, Spirito Santo, e insegnaci a parlare l'unico linguaggio che tutti possono comprendere: 
il linguaggio dell'amore, della salvezza, del perdono. 
Liberaci da tutto ciò che complica,
 indebolisce e annienta le nostre parole. 
Donaci di portare a tutti il lieto annuncio
 con parole cariche di bontà e rispetto.

Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Padre dei poveri, tu che benedici e liberi, dilata il mio cuore. Consolatore delle mie trepidazioni senza fine, tu che mi conforti nelle fatiche, soccorrimi. Lavami con le lacrime della tenerezza, risanami con l'attenzione dei miei fratelli. Piega le mie durezze, trasformami al calore del tuo amore perché non abbia timore di essere e non mi nasconda agli occhi miei come preda sfuggita al predatore. Invadimi completamente perché io non abbia più scampo! Signore, pellegrino nei miei pensieri stanchi, vieni ancora e portami nella leggera ebbrezza del tuo amore soave.
Tutti (Sequenza)

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sórdido, 
bagna ciò che è árido, 
sana ciò che sánguina.
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 
Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna.

Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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